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CHIARA GENISIO
TORINO

ono ore decisive per il futuro della scuola pa-
ritaria di Bibiana. Al centro di un caso na-
zionale che vuole vedere contrapposte le

scuole paritarie a quelle dello Stato o dei comuni.
La questione si è guadagnata l’onore delle cronache
da quando Pier Giorgio Crema, il nuovo sindaco del
piccolo centro in provincia di Torino (Bibiana ha
poco meno di 3.500 abitanti), ha chiesto l’autoriz-
zazione per aprire il nuovo asilo comunale, voluto
dalla precedente amministrazione, e costato circa
1,5 milioni di euro.
Secondo una legge regionale (Dcr 252/2013) si pos-
sono aprire nuove sezioni di scuola materna solo
quando il sistema integrato delle strutture statali, co-
munali e paritarie non ha posti sufficienti per ac-
cogliere tutti i bambini. L’attivazione di nuove se-
zioni in una scuola dello Stato o del Comune non
può determinare la cancellazione di sezioni nella
scuola paritaria. La Regione Piemonte, di fronte al-
l’ipotesi di nuove aperture, raccoglie «il parere mo-
tivato di eventuali scuole paritarie o statali presen-

ti nel bacino d’utenza», allo scopo di evitare dupli-
cazioni del servizio scolastico. E così è accaduto. In-
terpellato, il parroco don Ermanno Martini, 83 an-
ni, responsabile della scuola per l’infanzia “San Mar-
cellino”, ha  semplicemente comunicato che la scuo-
la parrocchiale, inserita nelle rete pubblica, dispo-
ne ancora di 30 posti liberi. La normativa regiona-
le, in circostanze come questa, non permette di at-
tivare ulteriori sezioni a Bibiana. 
Nessun veto del sacerdote.
Ad alimentare la polemica si è aggiunta la questio-
ne legata alle diverse rette d’iscrizione. Alla mater-
na paritaria sono di 150 euro mensili, rispetto a quel-
le della materna voluta dal Comune, di 100 euro.
«Ma è adeguato questo modo di porre la questio-

ne?» domanda Luigi Vico, presidente provinciale
della Fism (la Federazione italiana che rappresen-
ta le scuole cattoliche materne). E prosegue: «La re-
te scolastica regionale si appoggia grandemente sul-
le scuole paritarie, senza di esse andrebbe in profon-
da crisi e la spesa pubblica salirebbe alle stelle: 6mi-
la euro il costo sostenuto mediamente dall’ente
pubblico per ogni bambino, 500 euro quello ri-
chiesto dalle scuole paritarie che in molti casi, co-
me a Bibiana, accolgono gratuitamente i bimbi del-
le famiglie più povere». E c’è chi, come l’ex assesso-
re regionale Giampiero Leo (padre della legge re-
gionale in vigore) incalza. «Con i soldi che il Comu-
ne ha devoluto alla realizzazione di una nuova scuo-
la materna avrebbe potuto pagare il costo di 11mi-
la bambini nelle scuole paritarie». Difende la “sua
legge” ricordando che anche l’attuale ministro Ste-
fania Giannini ammette che la legge di Berlinguer
sulla parità scolastica di fatto non è mai stata at-
tuata completamente soprattutto nella parte eco-
nomica, ma che a livello regionale ci si impegnò per
supplire a tale carenza. 
Per dirimere la questione ieri l’assessore regionale
all’Istruzione Gianna Pentenero ha convocato un ta-

volo con i sindaci (altri casi stanno coinvolgendo 5
comuni) e la Fism. Sono emerse alcune ipotesi e
proposte. In queste ore al vaglio della giunta guida-
ta dal sindaco Crema e dai vertici della Fism. Il qua-
dro è complesso e delicato. Il sindaco ha già detto
che non vuole che il nuovo asilo rimanga «una cat-
tedrale nel deserto», ma che neppure si possono
abbandonare al loro destino gli otto dipendenti del-
la scuola materna paritaria che rischiano il posto.
Al momento sono 69 i bambini iscritti alla paritaria
della parrocchia e 29 a quella del sindaco. Una clas-
se in meno per la “San Marcellino” rispetto allo scor-
so anno. L’assessore regionale si è impegnato a cam-
biare la normativa a partire dai prossimi mesi, e il
dibattito è già acceso. Da parte della Fism naziona-

le è arrivata una nota in cui si esprime con chiarez-
za che «la nostra federazione del Piemonte sta as-
sistendo a un attacco immotivato alle nostre scuo-
le in relazione a una faziosa interpretazione della leg-
ge regionale». E ritiene «che la normativa piemon-
tese rappresenti una buona prassi, che pone real-
mente su un piano paritetico ogni istituzione».
Secondo un dossier presentato ieri mattina dal grup-
po regionale di Forza Italia emerge che in Piemon-
te su circa 600mila studenti, 66mila frequentano le
scuole paritarie e oltre 520mila quelle statali. Se-
condo una stima del Miur, ogni scuola paritaria co-
sta allo Stato meno dell’1% di quella statale ma of-
fre il servizio a oltre il 10% degli alunni.
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Casini: «Non si può
imporre ai sanitari

dei consultori di
rilasciare il

certificato per
abortire» Carlo Casini (Ansa)

Il Movimento per la vita ricorre al Tar: illegittimo decreto Zingaretti
Roma. Il Movimento per la vita, insieme alle associazioni dei
medici e dei ginecologi cattolici, ha presentato al TAR del Lazio
un ricorso contro il decreto del governatore del Lazio, Zingaret-
ti, in cui si fa obbligo ai sanitari obiettori di coscienza operanti
nei consultori pubblici di rilasciare il certificato che consente l’a-
borto e di prescrivere e somministrare pillole del giorno dopo e
simili. Una decisione palesemente lesiva dei diritti costituzio-
nali degli obiettori e della stessa legge 194.
«Di fondo – spiega Carlo Casini, presidente del Movimento per
la vita – c’è un malinteso modo di intendere il ruolo del consul-
torio nei confronti delle pratiche abortive. A una lettura seria
della legge 194, appare chiaro che lo Stato legalizzando l’Ivg non

ha rinunciato a difendere la vita nascente con strumenti diver-
si dal divieto di aborto. Lo strumento principale – prosegue Ca-
sini – dovrebbe essere proprio il consultorio. Esso deve quindi
essere concepito come il luogo dell’alternativa all’aborto, non
la premessa della sua realizzazione. Per questo, gli obiettori di
coscienza non dovrebbero essere considerati degli intrusi, ma
la colonna portante dei consultori».
«Il ricorso al Tar è un atto di grande coraggio e responsabilità –
afferma l’onorevole Olimpia Tarzia, presidente del Movimento
Per Politica Etica Responsabilità e vice presidente della Com-
missione cultura della Regione Lazio – che va ad aggiungersi al-
l’interrogazione da me presentata in Consiglio lo scorso giugno

e firmata da tutti i capigruppo del centrodestra, con la quale ho
chiesto il ritiro del decreto evidenziandone gravi profili di ille-
gittimità con le attuali disposizioni nazionali. Di fronte alle in-
numerevoli rimostranze pervenute da associazioni, medici, per-
sonale sanitario e alla luce del ricorso al Tar di Giuristi per la Vi-
ta e Pro Vita per richiedere l’annullamento del decreto, confido,
conoscendo la sensibilità del presidente Nicola Zingaretti – con-
clude Tarzia – che egli possa valutare con attenzione la mia in-
terrogazione e decidere per il ritiro del provvedimento, onde e-
vitare un possibile quanto imbarazzante annullamento del prov-
vedimento stesso da parte del tribunale amministrativo».
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Cento bimbi per due asili
A Bibiana scoppia il caso
Non c’è carenza di posti: no a nuove scuole

Veneto. «Istituti in sofferenza»
Il Consiglio incalza Zaia

FRANCESCO DAL MAS
VENEZIA

on voto unanime, come poche volte
succede, il Consiglio regionale ha ap-
provato una mozione presentata dal

consigliere del Partito Democratico, Claudio
Sinigaglia, che impegna la
Giunta Zaia a erogare urgente-
mente alle scuole per l’infan-
zia paritarie il contributo rela-
tivo al 2013 e ad approvare il
provvedimento di riparto 2014
in modo da garantire la pro-
grammazione dell’attività e-
ducativa. Cosa già fatta, peral-
tro di recente, nel vicino Friuli
Venezia Giulia. In Veneto operano 1.174 scuo-
le, frequentate da 90mila bambini di età com-
presa fra i tre e i sei anni e da 7mila piccoli da-
gli zero ai tre anni e in cui operano circa 9mi-
la persone tra docenti, personale di cucina,
ausiliario ed amministrativo.
La drammaticità della situazione era stata de-
nunciata nei giorni scorsi dalla Fism con una

C

Roma. Con storia del-
l’arte, scienze, geogra-
fia, matematica e filo-
sofia, debutta dal pros-
simo anno nelle scuole
italiane l’insegnamen-
to in lingua straniera.
Sono queste le materie
che da settembre po-
tranno essere insegnate, per una
parte delle ore curricolari, in una
lingua diversa dall’italiana nelle
classi finali dei licei e in lingua in-
glese nelle classi finali degli istituti
tecnici. E il sito del ministero dell’I-
struzione ha dedicato un specifico
focus di approfondimento.
L’insegnamento avverrà secondo il
metodo Clil, Content and Langua-
ge Integrated Learning portando co-
sì a regime la riforma della scuola
superiore che ha introdotto l’inse-

gnamento di Disci-
pline Non Linguisti-
che (Dnl) in lingua
straniera. Tutti i det-
tagli su come devono
organizzarsi le scuo-
le e quali requisiti de-
vono avere i docenti,
sono contenuti in u-

na circolare che è stata inviata agli i-
stituti e consultabile sul sito.
Il ministero ricorda che il nostro è il
primo paese a introdurre il Clil a li-
vello europeo in modo sistematico
all’interno del percorso della scuo-
la superiore. L’insegnamento di una
disciplina non linguistica in lingua
straniera ha già preso il via a partire
dall’anno scolastico 2012/2013 nel-
le classi terze dei Licei linguistici ma
ora approda nelle quinte superiori
di tutti i Licei e degli Istituti tecnici.

Debutta il “Clil”
per arte, filosofia,
geografia, scienze

e matematica 

Nel paese piemontese il sindaco
accusa il parroco di impedire

l’apertura di una materna del comune
Ma la legge regionale detta le regole

Votata all’unanimità
una mozione che

impegna la Giunta a
erogare i

finanziamenti 2013
per le paritarie e ad

approvare il
provvedimento di
riparto del 2014
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lettera al governatore Zaia. «Nel Veneto 2 bam-
bini su 3 frequentano scuole pubbliche pari-
tarie riconosciute come tali dalla legge 62 del
2000 – sottolinea il presidente regionale del-
la Fism, Stefano Cecchin –. Scuole che sono
inserite nel sistema nazionale d’istruzione,
svolgono un servizio pubblico e rispondono

al principio costituzionale del-
la libertà di educazione». Ma le
risorse della Regione sono pur-
troppo in ritardo, così come
quelle dello Stato. Non è stato
ancora riscosso il contributo ag-
giuntivo 2013, protesta la Fism,
di 4 milioni e mezzo. «Al riguar-
do gli Uffici Regionali ci hanno
informato che “non sono in gra-

do di dare una tempistica certa alle  relative
liquidazioni di spesa, a causa dell’attuale ca-
renza di personale del Dipartimento”». Le
scuole dell’infanzia che gestiscono il servizio
di nido (300 quelle della Fism con circa 7 mi-
la bambini) non hanno riscosso ancora nul-
la del contributo di esercizio 2013. Gli Uffici
hanno informato che «stanno liquidando u-
na quota pari al 76%». Eppure, le paritarie del
Veneto contribuiscono a far risparmiare allo
stato più di 500 milioni di euro all’anno. 
Preoccupazioni analoghe arrivano dalle pa-
ritarie del Friuli Venezia Giulia, dove pure co-
minciano a registrarsi casi di chiusura di isti-
tuti. Ma l’assessore regionale all’Istruzione
Loredana Panariti mette le mani avanti, ri-
cordando che «la Regione è l’unica che anti-
cipa alle scuole paritarie i fondi statali per 8,5
milioni di euro», assicura che i finanziamen-
ti a favore delle scuole dell’infanzia non ver-
ranno ridotti. E conferma che le paritarie so-
no pienamente inserite nel sistema dell’ac-
quisizione di risorse per quanto riguarda i li-
bri, i trasporti, l’arricchimento dell’offerta for-
mativa, l’insegnamento del friulano e progetti
speciali. 
È vero, però, che i contributi diretti alle fami-
glie sono diminuiti di 300mila euro. Nel 2014
la Regione ha comunque già erogato 8.500.000
euro quali anticipazioni di cassa sui contributi
assegnati dallo Stato. Oltre a 2.500.000 euro,
quali contributi per il funzionamento delle
scuole dell’infanzia non statali, e altri 200.000
euro di contributi ad associazioni che affilia-
no scuole non statali.
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Luca Zaia

Insegnamento in lingua straniera
Al via da settembre nelle ultime classi


